
 

 
 

 Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LA POLITICA INDUSTRIALE  

L’INNOVAZIONE E LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 
 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 
 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, relativo, tra l’altro, alla 

individuazione  delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato; 

 VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza 

pubblica”; 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019 – 2021”, 

pubblicata in Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 302 del 31 dicembre 2018, 

supplemento ordinario n. 62; 

VISTO il decreto 31 dicembre 2018 del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 

recante “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio 

di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e per il triennio 2019-2021”, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale – Serie Generale - n. 302 del 31 dicembre 2018, 

supplemento ordinario n. 63; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico dell’8 novembre 2019 con il 

quale, in conformità a quanto previsto dall’art. 21, comma 17, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” e ss. mm. 

ii., si è provveduto all’assegnazione delle disponibilità del bilancio di previsione 

per l’anno finanziario 2019 ai titolari delle strutture di primo livello del Ministero 

medesimo; 



 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 giugno 2019, n. 93, 

recante “Regolamento concernente l'organizzazione del Ministero dello sviluppo 

economico, ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97”, pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale – Serie Generale – n. 195 del 21 agosto 2019; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 ottobre 2019, 

registrato dalla Corte dei Conti il 26 novembre 2019 al n. 1032, con il quale l’Avv. 

Mario Fiorentino è stato nominato Direttore Generale della Direzione Generale per 

la politica industriale, l’innovazione e le piccole e medie imprese del Ministero 

dello sviluppo economico; 

VISTO l’articolo 1 della suddetta legge 30 dicembre 2018, n. 145, e in particolare: 

a) i commi 1031-1037, che riconoscono un contributo per l’acquisto, anche in 

locazione finanziaria, e per l’immatricolazione, dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 

2021, di un veicolo di categoria M1 a basse emissioni di CO2; 

b) il comma 1039, che prevede detrazioni fiscali per l’acquisto e la posa in opera 

di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica; 

c) i commi 1057-1064, che riconoscono un contributo per l'acquisto, anche in 

locazione finanziaria, nell’anno 2019, di un veicolo a due ruote elettrico o ibrido 

nuovo di fabbrica, di potenza inferiore o uguale a 11 kW; 

VISTO altresì il comma 1041 dell'articolo 1 della suddetta legge 30 dicembre 2018, 

n. 145, che istituisce nello stato di previsione della spesa del Ministero dello 

sviluppo economico un fondo per l'erogazione dei contributi di cui al citato 

comma 1031 con una dotazione di 60 milioni di euro per il 2019 e di 70 milioni 

per ciascuno degli anni 2020 e 2021; 

VISTO altresì il comma 1063 dell'articolo 1 della medesima legge 30 dicembre 

2018, n. 145, che individua nel fondo di conto capitale iscritto nello stato di 



 

previsione del Ministero dello sviluppo economico ai sensi dell’articolo 49, comma 

2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, il fondo per l'erogazione del contributo di cui al 

citato comma 1057 nel limite di 10 milioni di euro per l’anno 2019; 

VISTO il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico emanato di concerto con il 

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e con il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze in data 20 marzo 2019 e registrato alla Corte dei Conti in data 3 aprile 

2019 al n. 242, con il quale sono state disciplinate la concessione e la fruizione 

dei contributi di cui ai commi 1031-1037 e 1057-1064, nonché della detrazione di 

cui al comma 1039, dell’art. 1 della citata legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

VISTO in particolare l’art. 5 del medesimo decreto interministeriale 20 marzo 

2019, secondo il quale “Le risorse dei fondi di cui all’art. 1, commi 1041 e 1063, 

della legge n. 145 del 2018 sono trasferite alla contabilità speciale n. 1778 

“Agenzia delle Entrate – fondi di bilancio” per le regolazioni contabili conseguenti 

alla fruizione dei crediti d’imposta concessi, al netto delle somme spettanti 

all’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo d’Impresa – Invitalia, per la realizzazione e la 

gestione del sistema informatico di cui al successivo art. 6”;  

VISTO inoltre l’art. 6, comma 1, del suddetto decreto interministeriale 20 marzo 

2019, secondo il quale “Per la gestione dei contributi il Ministero dello sviluppo 

economico si avvale di un apposito sistema informatico, la cui realizzazione e 

gestione è affidata, sulla base di apposita convenzione, all’Agenzia Nazionale per lo 

Sviluppo d’Impresa-Invitalia, società in house dello stesso Ministero, ai sensi del 

decreto  legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché dell’articolo 19, comma 5, del 

decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 

2009, n. 102 e dell’articolo 3 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.123. I relativi 



 

costi, in misura non superiore allo 0,5 per cento annuo, sono a carico delle risorse 

di cui all’articolo 5”;  

CONSIDERATO che sul capitolo di bilancio 7321 “Credito di imposta relativo 

all’acquisto di veicoli elettrici o ibridi nuovi di fabbrica di potenza inferiore o uguale 

a 11KW delle categorie L1 e L2 - Somme da accreditare alla contabilità speciale  

1778 “Agenzia delle Entrate – Fondi di bilancio” per essere riversata all’entrata del 

Bilancio dello Stato”, esiste una disponibilità finanziaria di € 10.000.000,00 

(diecimilioni/00) per l’anno 2019;  

CONSIDERATO che sul capitolo di bilancio 7323 “Credito di imposta per l’erogazione 

di contributi per l’acquisto di veicoli a bassa emissione CO2 - Somme da accreditare 

alla contabilità speciale  1778 “Agenzia delle Entrate – Fondi di bilancio” per essere 

riversata all’entrata del Bilancio dello Stato quale regolazione contabile” esiste una 

disponibilità finanziaria di € 60.000.000,00 (sessantamilioni/00) per l’anno 2019, 

€ 70.000.000,00 (settantamilioni/00) per l’anno 2020 e € 70.000.000,00 

(settantamilioni/00) per l’anno 2021; 

VISTA la Circolare del MEF-RGS n. 34 del 13/12/2018 avente per oggetto 

“Decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93 e Decreto legislativo 16 marzo 2018, 

n.29. Prime indicazioni operative in materia di impegni pluriennali ad esigibilità 

(IPE)”; 

CONSIDERATO inoltre: 

 che l’importo complessivo da riservare alla convenzione con Invitalia è 

stimato nella misura massima di 1.050.000 euro per tutta la durata 

dell’incentivo, compresa tra il 2019 ed il 2021; 

 che le operazioni di rendicontazione e di chiusura della misura si 

protrarranno oltre il 31 dicembre 2021 e che per tale ragione è stata già 



 

chiesta all’UCB, con nota Prot. N 172648 del 2 luglio 2019, una variazione 

di bilancio intesa a trasferire l’importo di 300.000,00 euro dal 2021 al 2022 

per il completamento delle operazioni amministrativo/contabili connesse 

alla convenzione in parola; 

VISTA la nota del 12 aprile 2019 (prot. MISE n. 82347) con cui il MISE-DGPICPMI 

ha richiesto ad Invitalia una proposta tecnico-economica dettagliata in ordine alle 

attività necessarie alla realizzazione e gestione della piattaforma per la 

concessione dei contributi; 

VISTA la nota del 21 novembre 2019 (prot. MISE n. 332128), e successivamente la 

nota del 5 dicembre 2019 (prot. MISE n. 343289), con cui Invitalia, anche a 

seguito delle interlocuzioni intercorse in merito alle modifiche normative 

intervenute, ha inviato una nuova proposta tecnico-economica, che ha sostituito 

integralmente quelle precedenti;  

VISTA la nota del 6 dicembre 2019 (prot. MISE n. 344245), con cui la DGPIIPMI 

(ex DGPICPMI del MISE, ai sensi del DPCM 19 giugno 2019) ha provveduto, 

secondo quanto disposto dall'art. 192, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, a comunicare gli esiti della valutazione sulla congruità economica 

dell’offerta;  

VISTA la Convenzione sottoscritta in data 19 dicembre 2019 tra il Ministero dello 

Sviluppo Economico, rappresentato dal Direttore Generale per la Politica 

Industriale, l’Innovazione e le Piccole e Medie Imprese, avv. Mario Fiorentino, e 

l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo d’Impresa – Invitalia S.p.A., rappresentata 

dall’Amministratore Delegato, dott. Domenico Arcuri, per la realizzazione e la 

gestione di una piattaforma informatica finalizzata alla gestione dei contributi di 

cui all’art. 1, commi 1031-1037 e 1057-1064, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145; 



 

D E C R E T A 

 

Articolo 1 

E’ approvata la Convenzione sottoscritta in data 19 dicembre 2019 tra il Ministero 

dello Sviluppo Economico, rappresentato dal Direttore Generale per la Politica 

Industriale, l’Innovazione e le Piccole e Medie Imprese, avv. Mario Fiorentino, e 

l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo d’Impresa – Invitalia S.p.A., rappresentata 

dall’Amministratore Delegato, dott. Domenico Arcuri, per la realizzazione e la 

gestione di una piattaforma informatica finalizzata alla gestione dei contributi di 

cui all’art. 1, commi 1031-1037 e 1057-1064, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145. 

Articolo 2 

Per le attività di cui al precedente articolo 1 è impegnata la somma complessiva di  

euro 750.000,00 (settecentocinquantamila/00), comprensiva di IVA in ragione del 

22%, ripartita a carico dei capitoli di seguito indicati: 

- euro 55.000,00 (cinquantacinquemila/00) sul capitolo di bilancio 7321 per 

l’anno 2019; 

- euro 130.000,00 (centotrentamila/00) sul capitolo di bilancio 7323 per 

l’anno 2019; 

- euro 280.000,00 (duecentottantamila/00) sul capitolo di bilancio 7323 per 

l’anno 2020; 

- euro 285.000,00 (duecentottantacinquemila/00) sul capitolo di bilancio 

7323 per l’anno 2021. 

 



 

Il presente decreto, unitamente alla Convenzione di cui all’articolo 1, sarà 

trasmesso ai competenti Organi di controllo  per il visto e la registrazione. 

 

                

                                                                       IL DIRETTORE GENERALE  
                  Avv. Mario Fiorentino                  
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